
“Rivendicazione dei diritti della donna” (1792) di Mary Wollstonecraft non è un romanzo, 
ma un saggio filosofico-politico fondamentale nella storia del pensiero femminista. Si tratta di 
un’opera argomentativa che combina riflessione morale, teoria educativa e critica sociale. 

 

Contesto storico 

L’opera nasce nel pieno clima della Rivoluzione francese, periodo in cui si affermano i principi 
di libertà, uguaglianza e diritti naturali. Tuttavia, questi ideali riguardavano quasi 
esclusivamente gli uomini. 

Wollstonecraft reagisce in particolare alle teorie di: 

Jean-Jacques Rousseau, che nel suo pensiero educativo (soprattutto in Emilio) relegava le 
donne a un ruolo subordinato e domestico. 

Edmund Burke, critico della rivoluzione e difensore della tradizione aristocratica. 

Il testo si inserisce dunque nel dibattito illuminista sui diritti universali, denunciando la loro 
esclusione sistematica delle donne. 

 

Riassunto dell’opera 

1. Critica alla condizione femminile 

Wollstonecraft sostiene che le donne non sono naturalmente inferiori agli uomini, ma lo 
diventano a causa di un’educazione limitante e superficiale. Vengono cresciute per essere: 

docili 

seducenti 

dipendenti 

Questo sistema produce individui fragili e incapaci di autonomia morale. 

2. Educazione e ragione 

Il fulcro dell’opera è la richiesta di una educazione razionale e paritaria. Le donne devono 
essere educate allo stesso modo degli uomini perché: 

possiedono la stessa capacità di ragione 

sono esseri morali indipendenti 

L’autrice insiste sull’importanza dell’istruzione per rendere le donne: 

cittadine consapevoli 

madri migliori 



individui liberi 

3. Virtù e indipendenza 

Wollstonecraft critica l’idea che la virtù femminile coincida con la modestia o la 
sottomissione. Propone invece una visione universale della virtù, basata su: 

razionalità 

autodisciplina 

autonomia 

La dipendenza economica e sociale dagli uomini viene vista come una forma di corruzione 
morale. 

4. Critica al matrimonio e alla società 

Il matrimonio tradizionale è descritto come una sorta di “schiavitù legale”, dove la donna è 
subordinata al marito. L’autrice propone: 

relazioni fondate sul rispetto reciproco 

una società più equa e meritocratica 

5. Proposta politica 

Pur non essendo un manifesto radicale in senso moderno, l’opera chiede: 

accesso all’istruzione 

partecipazione alla vita pubblica 

riconoscimento della dignità civile delle donne 

Temi principali 

Uguaglianza razionale tra i sessi 

Educazione come strumento di emancipazione 

 

Critica alla costruzione sociale della femminilità 

Indipendenza economica e morale 

Universalismo etico illuminista 

 

Critiche letterarie e filosofiche 

Aspetti positivi 



È considerata una delle prime opere del femminismo moderno 

Introduce una critica sistematica alla subordinazione femminile 

Ha influenzato pensatrici successive come Simone de Beauvoir 

Limiti e critiche 

Rimane legata a una visione borghese e razionalista 

Non affronta pienamente le differenze di classe tra le donne 

Alcuni critici sottolineano una certa ambivalenza: Wollstonecraft valorizza la razionalità, ma 
talvolta mantiene ideali tradizionali di virtù femminile 

 

Critiche sociologiche 

Dal punto di vista sociologico, l’opera è letta come: 

1. Denuncia della costruzione sociale del genere 

Anticipa l’idea che il ruolo della donna sia culturalmente costruito, concetto che sarà 
centrale nella sociologia del Novecento. 

2. Critica al patriarcato 

Analizza il sistema patriarcale come una struttura che: 

limita l’accesso al potere 

riproduce disuguaglianze 

3. Limiti strutturali 

Non considera pienamente le donne delle classi popolari 

Non sviluppa una teoria economica della subordinazione 

 

Conclusione 

“Rivendicazione dei diritti della donna” è un testo fondativo che segna il passaggio da una 
visione tradizionale della donna a una prospettiva moderna, basata su diritti, educazione e 
autonomia. 

Pur con alcuni limiti legati al suo tempo, l’opera di Mary Wollstonecraft rimane una pietra 
miliare nella storia del pensiero politico e sociale, anticipando temi che saranno sviluppati nei 
movimenti femministi dei secoli successivi. 

 


